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  Comune di PORDENONE 

Collegio dei revisori dei conti 

 
 
 
 

                Spett.le COMUNE di PORDENONE 

 

 

 

 

Oggetto: Variazione di bilancio. Parere del Collegio dei revisori. 

 

A seguito di proposta di variazione di bilancio da deliberarsi dal Consiglio Comunale riassumibile nei dati sotto 

riportati, sottoposta al Collegio dei revisori nelle persone dei Sigg.ri: rag. Guido Taurian, dott. Maurizio Pivetta 

e dott. Federico Grava. Lo stesso, esaminata in data odierna la proposta composta da: 

All. A - stampa variazioni di bilancio provvisorie - esercizi 2017 2018 2019 

All. B - dati della variazione di interesse del tesoriere 

All. C - prospetto verifica rispetto dei vincoli di finanza pubblica,  

riassumibile nei dati sotto riportati, esprime il parere di seguito riportato:  

Esercizio   2017 2018 2019 

                                                                        Competenza              cassa         competenza       competenza 

Parte corrente   

maggiori entrate + euro 0,00 0,00 0,00 0,00 

minori entrate - euro 0,00 0,00 0,00 0,00 

minori spese + euro 0,00 0,00 0,00 0,00 

maggiori spese - euro 25.855,70 25.855,70 0,00 0,00 

Saldo delle variazioni +/- euro - 25.855,70 - 25.855,70 0,00 0,00 

 

La variazione è illustrata nella proposta di deliberazione di riconoscimento di debito fuori bilancio sottoposta al 

Consiglio nella medesima seduta e sulla quale il Collegio ha rilasciato parere. 

 

Considerato che: 

Saldo di finanza pubblica e gestione degli spazi finanziari 

La variazione non presenta criticità sul fronte del saldo di finanza pubblica (come da allegato C). 
 

Con riferimento agli artt. 162 e 175 del D. Lgs. 267/2000, il Collegio rileva che: 

a) la variazione determina un saldo da finanziare che viene coperto mediante l’applicazione di avanzo 

libero accantonato per passività potenziali.  La situazione dell'applicazione dell'avanzo dell'anno 2016 

dopo la variazione pertanto è la seguente:  
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Composiz.risultato di amministrazione  al 1° gennaio 

2017  
       17.603.411,00 Utilizzi

residuo da 

applicare

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 5.200.000,00         

fondo accontonam contenzioso e passività potenziali 900.000,00            69.932,27          

fondo aumenti contrattuali

altri fondi 383.908,19            11.840,76          

6.483.908,19         81.773,03          6.402.135,16         

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 587.260,80            455.601,27        131.659,53            

Vincoli derivanti da trasferimenti  2.919.130,08         1.633.881,12    1.285.248,96         

parte corrente

parte capitale

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  4.008.775,97         3.381.428,24    627.347,73            

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 1.642.415,71         71.790,00          1.570.625,71         

parte corrente

parte capitale

Altri vincoli da specificare di -                           

9.157.582,56         5.542.700,63    3.614.881,93         

Totale parte destinata agli investimenti (m) 685.467,28            637.117,22        48.350,06               

1.276.452,97         1.270.101,77    6.351,20                 

Avanzo applicato e residuo da applicare 17.603.411,00       7.531.692,65    10.071.718,35       

Totale parte accantonata (i)

Totale parte vincolata (l)

Totale parte libera (n) =(h)-(i)- (l)-(m)

 

b) non si è in sede di riequilibrio di cui all’art. 193 del TUEL e la variazione non prevede l’utilizzo di avanzo 

disponibile in presenza, nell’Ente, delle situazioni previste dagli artt. 195 (utilizzo di cassa relativa ad 

entrate vincolate) e 222 (anticipazioni di tesoreria); 

c) la variazione viene adottata entro il 30 novembre dell’esercizio finanziario in corso; 

d) la variazione non comporta che spese di parte corrente vengano finanziate con risorse comprese nei 

Titoli 4° e 5° e 6° dell’Entrata;  

e) la variazione non comporta spostamenti di dotazioni previste per servizi per conto di terzi a favore di 

altre parti del bilancio, né spostamenti di somme tra residui e competenza; 

f) la variazione è conforme alla legge ed allo Statuto dell’Ente e non modifica i pareri positivi espressi 

sulla congruità, coerenza ed attendibilità del bilancio 2017 / 2019. Permangono inoltre il pareggio 

finanziario e gli equilibri di bilancio; 

g) la variazione non comporta modifiche al programma triennale ed all’elenco annuale delle OO.PP. da 

sottoporre al consiglio comunale;   

h) la variazione di cassa non presenta criticità. 

La variazione dovrà essere inviata al Tesoriere ai sensi del comma 9 bis dell’art. 175 del TUEL (vedere all. C) 

Ciò premesso, il Collegio dei Revisori esprime, per quanto di sua competenza, parere favorevole sulla 

approvabilità della variazione proposta; 

Pordenone, 21 novembre 2017  

Per il Collegio dei revisori    

Documento firmato digitalmente 


